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  ATTENZIONE: investire in Borsa è rischioso


  Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati economici. I risultati passati ottenuti dall’autore non forniscono alcun tipo di garanzia per i guadagni futuri.


  Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte economiche e finanziarie, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di investimento in Borsa.


  I casi di studio e gli esempi contenuti nel testo sono frutto di notizie e opinioni che possono essere modificate in qualsiasi momento senza preavviso e non costituiscono sollecitazione all’acquisto o alla vendita di valori mobiliari e al pubblico risparmio.


  L’unico scopo è di fornire elementi di studio sull’andamento dei mercati, pertanto non possono essere considerate come previsioni certe e non mettono al riparo dal rischio insito nelle operazioni di investimento in titoli.


  L’Autore e l’Editore declinano ogni responsabilità su eventuali inesattezze dei dati riportati, danni, perdite economiche, danni diretti o indiretti derivanti dall’uso o dalla divulgazione delle informazioni contenute in questo libro.


  
 INTRODUZIONE


  Complimenti, a mio avviso hai acquistato un libro utile, che ti aiuterà a rendere la tua operatività di trading più efficace e soddisfacente. In questa guida non ti verranno promessi segreti misteriosi per diventare ricco, né ti verrà assolutamente detto che fare soldi in borsa sia facile.


  Ci sono già parecchi venditori di illusioni che lo fanno. Non è mia intenzione unirmi a questa numerosa compagnia. Al contrario, ritengo che concludere operazioni profittevoli in modo costante sia molto difficile. Il mio compito, quindi, è quello di sforzarmi il più possibile per renderti partecipe delle strategie che utilizzo, che sono il frutto di anni di studio quotidiano davanti al book degli scambi.


  Il mercato è come un campo di battaglia su cui si combatte una guerra tra gli eserciti degli acquirenti e quelli dei venditori. In guerra si subiscono perdite. In questo libro è mia intenzione riflettere con te su tanti aspetti di questa guerra, di ragionare insieme, passo dopo passo, su come potremmo utilizzare al meglio le poche armi di cui disponiamo.


  Sappi che entreremo e usciremo spesso dal campo di battaglia, però mai senza aver sgraffignato un fucile o un elmetto all’avversario. Respireremo, ci concentreremo, rientreremo. Lo rifaremo. Ci serve un buon PC, una connessione ad alta velocità, qualche risparmio, tanta passione, spirito di sacrificio e voglia di studiare. Cercherò di tradurre nella forma più semplice possibile aspetti di una materia di per sé molto tecnica.


  Tratteremo delle tecniche molto semplici, che ritengo essere poi le più vincenti. Per qualche lettore, con grado di conoscenza avanzato, potrebbero risultare banali. Tuttavia molti trader perdono soldi proprio perché si allontanano dalla semplicità, vanno in cerca dell’indicatore più complicato, di strategie complesse che poi non riescono a conoscere a fondo e si trovano alla fine a dover sopportare in silenzio dolorose perdite.


  Un giorno mi telefona un mio amico e mi dice che sta provando un indicatore nuovo che il suo broker gli aveva inserito nel pannello degli strumenti utilizzabili, sulla sua piattaforma operativa. A quel punto gli chiedo se conosce la formula matematica dell’indicatore. «Ma no, a cosa mi serve?» Pazzesco: stava utilizzando un indicatore e non sapeva cosa fosse.


  In queste pagine ti mostrerò un modo semplice di operare; probabilmente perderemo tante occasioni per incrementare il guadagno, ma avremo eseguito diverse operazioni profittevoli ed è questa la cosa che ritengo più importante. Portare a casa un guadagno: questo deve essere l’obiettivo. Vedremo passo dopo passo come riuscire a fare soldi con lo scalping intraday; dovrai solo prestare attenzione.


  Se ritieni di essere troppo avanti con gli anni per approcciare una materia del genere, sappi che non è così, è un blocco mentale del tutto infondato. In quasi tutte le più importanti occasioni di raduno dei trader (presentazioni di nuove piattaforme, campionati, forum, expo) è pieno di “arzilli vecchietti” che spesso guadagnano più di tanti “saputoni”. Pensa a come potresti sentirti se riuscissi ad applicare le strategie di cui parleremo. Te lo dico io: libero e felice. Quando ti senti stressato e demotivato perdi fiducia in te stesso, alle prime operazioni negative il morale va giù e pensi di non essere in grado, pensi di non essere portato per queste cose.


  Il mio obiettivo è quello di farti ripartire da zero. Se stai leggendo questo libro, o sei un principiante che si sta avvicinando alla materia, o sei una persona che opera ma che non è soddisfatta e probabilmente hai anche perso dei soldi. In questo secondo caso ti pregherei di resettare la tua mente. Pensa che finora hai perso. Vale la pena continuare a operare come hai sempre fatto? Libera la testa da tutte le nozioni che hai appreso e segui la semplicità, il vero segreto per vincere ogni giorno. Siamo pronti?


  Cominciamo!!


  Guido Di Domenico


  
 STEP 1:


  Come scegliere il mercato e poi temerlo


  L’approccio corretto


  Quando tua moglie va al mercato, cosa fa? Si reca presso il punto di fiducia, saluta, guarda, sceglie, contratta il prezzo, acquista il prodotto. In borsa le cose sono un pochino più complicate.


  Il nostro rivenditore di fiducia non esiste e se ieri c’era oggi ha venduto il 60% delle quote a un altro, che le ha girate in garanzia presso un altro ancora, per acquistare un 12% di un altro ancora. Il negoziante non è più lo stesso, il prodotto è cambiato, il prezzo è differente. Ma com’è possibile destreggiarsi in una giungla del genere? Cosa accadrà domani? Cosa accadrà tra dieci minuti?


  Partiamo da un presupposto fondamentale: il mercato è un oceano, un mare in tempesta. Noi siamo solo una barchetta piccola e fragile in mezzo a onde gigantesche, onde medie, onde piccole. Il nostro obiettivo primario è quello di non affondare. Non voglio spaventarti, ma le cose stanno veramente così. Pensi che io e te insieme possiamo, con i nostri capitali ridotti, influenzare l’andamento di un titolo? Sbagli di grosso.


  Il trend è frutto di ordini in acquisto o di vendita di investitori di un’entità così grande che noi non possiamo nemmeno immaginare. Fondi privati, fondi istituzionali, banche d’affari, questi sono i pesci grossi. Noi siamo come il pesciolino Nemo. Piccoli, soli, indifesi: siamo la preda ideale. Secondo me, se siamo d’accordo su questo, saremo d’accordo anche sul resto. Cosa deve fare un pesciolino piccolo in un mare in tempesta pieno di squali enormi? Te lo dico io: nascondersi dietro loro.


  Pensiamoci bene. Mi metto dietro lo squalo. Lui non mi vede, gli altri temono lo squalo e non mi si avvicinano. Almeno per un po’ sarò tranquillo, ho cercato la posizione più strategica per quel momento. Fin qui tutto chiaro? Il problema sarà riconoscere gli squali giusti, quelli che nuotano cavalcando le onde che ci portano verso la nostra destinazione, il nostro obiettivo. Un passo alla volta.


  In molti hanno iniziato a fare scalping intraday e hanno guadagnato subito. Credo sia la peggior cosa che ti possa capitare. Queste persone sono quelle che hanno perso tantissimi soldi, alcuni di loro hanno perso tutto. Purtroppo le operazioni fortunate sono come i posti liberi per parcheggiare in città: pochissimi.


  Guadagni facili iniziali danno una falsa percezione delle cose, fanno credere di aver capito tutto, fanno dire: «Ma se è così semplice io provo con duecentomila euro e divento ricco in due mesi!» Ecco lì che poi si prendono bastonate talmente forti che non ce la si fa a rialzarsi. Quindi, perdere soldi all’inizio credo sia normale e auspicabile se riusciamo a leggere quest’esperienza come proattiva, a coglierne gli aspetti positivi. Dobbiamo da subito avere la giusta percezione delle cose.


  Ti ricordi il mare in tempesta? Pensi di tuffarti e voler imparare a nuotare senza fare delle abbondanti bevute d’acqua? L’acqua ti riempirà le orecchie, gli occhi, ti entrerà nel naso. L’importante è imparare a nuotare. Ok? Anche il nuotatore più esperto all’inizio ha bevuto acqua. Io, personalmente, quando ho iniziato non ne indovinavo una. Sembrava una cospirazione: compravo e il titolo scendeva, vendevo e il titolo saliva. A un certo punto, una volta constatato di non essere vittima di Scherzi a parte, mi sono detto che era il caso di mettermi a studiare in maniera seria il book giornaliero e i movimenti dei prezzi.


  Ho cercato di prendere tutto il buono possibile da quelle perdite. Ho immaginato quelle perdite come un investimento, come un altro master, un corso specialistico, un approfondimento professionale. Quanto saremmo disposti a spendere per imparare qualcosa che ci possa far guadagnare, in futuro, 300 € al giorno?


  In molti consigliano di utilizzare dei simulatori, perché in questo modo è possibile fare trading e, a fine giornata, tirare le somme per constatare le nostre perdite o i nostri guadagni virtuali. È uno strumento che non mi sento di consigliare, in quanto manca la drammaticità della realtà ed è tutto troppo sereno. Le operazioni al simulatore sono bugiarde. La tensione che si prova nell’investire denaro reale non può essere minimamente replicata attraverso l’uso di un simulatore. Si impara di più con i propri soldi, quelli veri, perdendo e riperdendo, cercando di fare tesoro dalle esperienze.


  «È meglio una cosa vista che cento ascoltate » (proverbio cinese).


  Esperienze che ti fanno conoscere meglio quel mostro che è il mercato. Impariamo a temere il mercato. Non mi stancherò mai di dirlo. Il mercato non ha pietà, non guarda in faccia a nessuno, cambia idea improvvisamente, specialmente nel corso di una singola seduta borsistica. Abbiamo detto che il mercato è un mare. Il più esperto dei marinai ha paura del mare, lo teme e lo rispetta, sa quanto possa essere pericoloso anche nei giorni in cui appare piatto e tranquillo.


  «Expertus metuit»(Orazio).


  Colui che ha esperienza teme. A mio parere questo è l’approccio corretto. La nostra barchetta è in balia delle onde. Non possiamo non temerle. Chi si intende di calcio sa che le squadre vincenti solitamente sono quelle che prendono meno goal, giusto? È la vecchia regola della scuola del calcio italiano: per prima cosa non prenderle. Se la difesa è forte e ci sono Cannavaro, Materazzi, Nesta, Grosso e Buffon, si vince il mondiale. Impareremo a saperci difendere, a nuotare, a respirare, a capire ciò che succede attorno a noi. Buona nuotata!!


  «La prima regola è non perdere. La seconda è non scordare la prima» (Warren Buffett).


  Oggi è possibile investire in tutti i mercati del mondo. I prodotti e le modalità sono infiniti. Diventa determinante a questo punto la scelta del contesto operativo. Dove mi conviene andare a fare scalping? La risposta è semplice: nei mercati che conosco. È già difficile operare nei mercati che conosciamo, figuriamoci cosa comporterebbe l’avventurarsi in contesti poco familiari.


  Studio da anni il Mib30 e penso di non conoscerlo ancora. Già siamo coscienti della fondamentale importanza che ha il peso delle spese di commissione. Se si aggiunge che nel mercato americano queste sono più alte e si è legati agli sbalzi d’umore del cambio euro-dollaro, Credo tu possa capire come sia più opportuno operare sui mercati domestici. È possibile farlo sia su titoli a grande capitalizzazione che su titoli illiquidi.


  Naturalmente l’operatività sarà diversa. Operare sui titoli illiquidi significa preoccuparsi di trovare un venditore o un acquirente sui livelli di prezzo desiderati. Non possiamo rischiare di dover vendere e di trovare la prima offerta in acquisto molti tick in giù, lontano dal nostro livello. È evidente che la velocità degli scambi è nettamente differente. Operare su questi titoli è difficile, per questo dobbiamo studiarne pochi e studiarli bene.
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